
Carolina Invernizio, delitti realmente accaduti

Carolina Invernizio e il noir torinese: la riscoperta di una pioniera 

 

Nel panorama letterario italiano di fine Ottocento, Carolina Invernizio (1851–1916) fu una figura tanto
popolare quanto controversa. Autrice di oltre cento romanzi d’appendice, fu letta da un pubblico vastissimo,
ma spesso liquidata dalla critica come scrittrice “popolare”, “sentimentale”, “casalinga frustrata”. Eppure, a
ben guardare, Invernizio fu molto più di questo: fu una narratrice instancabile, una cronista dell’anima e del
delitto, una proto-giallista ante litteram, capace di anticipare atmosfere e strutture che solo decenni dopo
sarebbero diventate canoniche.

La casa editrice Yume, da anni impegnata nella riscoperta del suo corpus narrativo, ha inaugurato una collana
dedicata interamente all’autrice, con l’intento di restituirle il posto che le spetta nella genealogia del romanzo
giallo italiano. Tra i titoli recentemente riproposti, L’albergo del delitto si distingue per la sua tensione
narrativa e per l’intreccio ispirato a un fatto realmente accaduto, che Invernizio trasforma in un racconto dai
contorni noir, ambientato in un albergo isolato dove i viaggiatori scompaiono misteriosamente.

L’albergo del delitto: un noir d’epoca che non ha perso mordente 

Pubblicato originariamente nei primi anni del Novecento, L’albergo del delitto è un romanzo che si muove tra
suspense, colpi di scena e atmosfere torbide. La trama si sviluppa attorno a un luogo a un evento realmente
accaduto, la vicenda di un albergo diventato teatro di sparizioni inquietanti e di un’indagine condotta tra ombre
e sospetti. 

Il ritmo è serrato, la tensione crescente, e la scrittura dell’Invernizio, pur semplice, sa modulare con efficacia il
crescendo emotivo, che nulla ha da invidiare alle serie televisive moderne, la scorsa settimana, una conferenza
tenuta dalla sottoscritta presso la sede Unitre Torino Metropolis, ha proprio indagato le capacità dell’autrice di
creare una lingua accessibile e piena di pathos.

Yume Edizioni ne propone oggi una nuova edizione, curata e arricchita, che valorizza la lingua originale senza
appesantirla, rendendo il testo accessibile al lettore contemporaneo. Il romanzo si inserisce perfettamente nella
tradizione del noir torinese, un filone che Invernizio ha contribuito a inaugurare con il suo sguardo acuto sulla
cronaca nera e sulla psicologia del sospetto.

Una pioniera del giallo italiano 

La definizione di “proto-giallista” attribuita da Yume a Carolina Invernizio non è un vezzo editoriale, ma una
rivendicazione storica. Prima di Scerbanenco, prima di De Angelis, prima ancora che il termine “giallo” si
affermasse in Italia, Invernizio costruiva trame investigative, delineava colpevoli e innocenti, orchestrava indizi
e rivelazioni. Il suo stile, pur privo delle raffinatezze analitiche del poliziesco moderno, possiede una forza
narrativa che si nutre di cronaca, di pathos e di una visione lucida delle passioni umane.

Un progetto editoriale di recupero e valorizzazione 

La collana dedicata da Yume a Carolina Invernizio non si limita alla ristampa: è un progetto di recupero



culturale, che intende restituire dignità a una scrittura troppo a lungo relegata ai margini. Ogni volume è
accompagnato da una veste grafica curata, e da un lavoro di contestualizzazione che ne facilita la lettura e la
comprensione.

Chi ama il romanzo d’epoca, il mistero e le voci dimenticate della letteratura italiana troverà nella collana
dedicata a Carolina Invernizio un percorso ricco di sorprese. Yume Edizioni, con il suo lavoro paziente e
appassionato, sta restituendo al pubblico una scrittrice che fu pioniera e narratrice instancabile. Seguire le sue
ristampe significa non solo riscoprire un patrimonio narrativo, ma anche partecipare a una riscrittura della storia
letteraria italiana, dove le voci femminili tornano finalmente a occupare il posto che meritano.
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